
FONDO REGIONALE FAMIGLIA E OCCUPAZIONE 
 
Con l’approvazione della legge regionale 11 luglio 2014, n. 4 il Consiglio della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige ha istituito “nel bilancio regionale, a decorrere dall’esercizio 
finanziario 2014, un Fondo per il sostegno della famiglia e dell’occupazione nel territorio 
regionale, in coerenza con le politiche sociali, della famiglia e del lavoro di ciascuna Provincia 
autonoma”. 
 
Il Fondo è destinato a finanziare interventi e progetti a sostegno della famiglia e 
dell’occupazione proposti dalle Province autonome di Trento e Bolzano sulla base dei bisogni 
sociali identificati sul territorio regionale. Il Fondo è ripartito annualmente in parti uguali tra le 
Province autonome. 
 
Il Fondo regionale per il sostegno della famiglia e dell’occupazione è alimentato dalle 
restituzioni, legate agli anticipi dei vitalizi, che consiglieri ed ex consiglieri regionali devono 
effettuare in seguito alla riforma del trattamento economico e del regime previdenziale 
secondo quanto previsto dalla suddetta legge regionale e dai contributi di solidarietà effettuati 
direttamente al Fondo da parte di terzi a titolo di liberalità. Ad oggi le risorse del Fondo, già 
assegnate in parti uguali alle due Province autonome, ammontano complessivamente ad euro 
33.586.751,27. 
 
Al fine di verificare e monitorare l’utilizzo delle risorse che sono destinate ai progetti per la 
famiglia e l’occupazione, la Giunta regionale ha costituito e disciplinato, sulla base delle 
deliberazioni n. 189 di data 12 settembre 2014, n. 48 di data 31 marzo 2016 e n. 169 di data 
7 settembre 2016, un Comitato di Garanti composto da personalità di riferimento delle 
organizzazioni sindacali e delle realtà sociali che operano sul territorio regionale a favore dei 
soggetti più deboli. Nel Comitato sono presenti inoltre un membro dell’Ufficio di Presidenza 
(designato dallo stesso) e un consigliere in rappresentanza della minoranza (designato dal 
Collegio dei Capigruppo) nonché funzionari delle due Province autonome esperti in materia di 
politiche per la famiglia, sociali e per l’occupazione. 
 
Attualmente il comitato è stato rinnovato per la corrente legislatura con deliberazione della 
Giunta regionale n. 219 di data 17 ottobre 2019, successivamente integrata e modificata con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 253 di data 28 novembre 2019, n. 28 di data 26 
febbraio 2020 e n. 157 di data 5 novembre 2020. 
 
Il Comitato dei Garanti deve essere inoltre sentito dalla Giunta regionale ai fini 
dell’individuazione dei progetti e interventi a sostegno della famiglia e dell’occupazione da 
finanziare con le risorse del Fondo. La valutazione avviene in base a modalità e criteri che 
tengono conto delle necessità avvertite a livello territoriale provinciale, individuati dalla Giunta 
regionale con le deliberazioni n. 21 del 25 febbraio 2015 e n. 247 del 23 dicembre 2015, 
sentito il Comitato stesso. 
 
Le risorse del Fondo sono gestite in modo tale da assicurare con la massima efficacia ed 
efficienza il raggiungimento degli obiettivi dichiarati nei progetti in un’ottica di assoluta 
trasparenza, anche al fine di consentire il monitoraggio da parte di tutti/e i/le cittadini/e 
dell’utilizzo delle risorse. 


